
/ L’elenco degli appuntamen-
ti, che il Gruppo Musicale di
Prevalle diretto da Pietro Leali
offre alla comunità è davvero
lungo e vario, a testimonianza
che questo ensemble, che ha
in cabina di regia il presidente
Paolo Zanatta, è davvero eclet-
tico, e non solo a parole.

Siva daltradizionaleConcer-
to di Primavera agli altrettanto
tradizionali e caratteristici au-
guri di Natale (dove per l’occa-

sione i musicanti si vestono da
Babbo Natale), passando per i
concerti estivi nelle frazioni, le
esibizioni invernali e altro an-
cora. Da non dimenticare i tre
giorni di festa, in programma
proprio questa settimana, da
venerdì 13 a domenica 15, nel
Brolo del Comune di Prevalle.
Un appuntamento senza dub-
bio atteso.

C’è però un appuntamento
che rende questo gruppo dav-
vero speciale. Domenica 29 lu-
glio, infatti, alle 5 (le cinque del
mattino!) nella sede degli alpi-
ni di Prevalle, l’ensemble pro-
pone il Concerto all’alba. Si
tratta di un esperimento che,
ideato l’anno scorso, ha avuto
un grande successo. Onde per
cui viene riproposto anche
quest’anno. //

L
a storia del Grup-
po Musicale di
Prevalle comin-
cianel1982,quan-
dotreappassiona-
tidi musica(Gian-

franco Mombelli, Giovanni
Bregandelli e Cesare Ambrosi)
si danno appuntamento col
chiaro e dichiarato obiettivo
di concretizzare un’idea che
datempo ronzavaloro nella te-
sta: creare un gruppo musica-
le che fosse esclusivamente, e
orgogliosamente, di Prevalle.

Gli inizi. I tre si mettono subito
al lavoro e in poco tempo orga-
nizzano una scuola di musica,
alla quale aderiscono una ses-
santina di aspiranti musicisti:
soprattutto bambi-
nie giovani, maan-
che meno giovani.
Con passione e te-
nacia, per oltre sei
mesi, i primi teme-
rariaffrontanolate-
oria musicale gui-
dati da Luca Poli,
poi scelgono lo
strumento,con il quale prudu-
cono i primi suoni.

Gli insegnamenti del mae-
stro Alfredo Dusina prima (al
quale viene affidata la direzio-
ne delgruppo), seguiti da quel-
li del maestro Angelo Facchet-
ti, consentono al gruppo di co-
struire una vera e propria ban-
da. Insomma: trovata la sede,
scelto il maestro, sbrigate le
faccende burocratiche, sulle
ali dell’entusiasmo di un pae-
se intero, inizia un’avventura
che dura da 35 anni. È così che
nasce il Gruppo Musicale di
Prevalle. Siamo nel 1983.

Il debutto. Va da sé che, prima
che la banda prenda concreta-
mentecorpo e che diventi ope-
rativa, serve un po’ di tempo:
un anno di prove serrate ed as-
sidue.Si arrivacosìalgran gior-
no. Il 3 giugno del 1984, infatti,
la banda offre alla comunità la
sua prima uscita pubblica: un
piccolo concerto per testimo-
niare quasi due anni di inten-
so studio. In verità, la data
dell’esordio concertistico uffi-
ciale è un’altra: precisamente
il 22 dicembre dello stesso an-
no, quando, al cinema teatro
Valle, ora Salone multimedia-
le Paolo VI, l’ensemble propo-
ne il primo emozionante Con-
certo di Natale.

La banda piace, tanto è vero
che l’esordio si trasforma in
successo. Siccome da cosa na-
sce cosa, ben presto il neonato
gruppo viene richiesto per la
maggior partedelle manifesta-

zioni civili e religio-
se. Si arriva così al
1986, l’annocheve-
de la banda di Pre-
valle impegnata in
una delle sue pri-
me uscite pubbli-
che durante la pro-
cessioneperlacele-
brazionedel150esi-

mo anniversario della Madon-
na del Carrozzone.

La tradizione.Passa il tempo e,
come accade in tutte le bande,
qualcuno getta la spugna. La
maggior parte dei musicanti,
però, continua. Infatti molti
componenti della formazione
storica del 1983 ancora oggi
suonano e animano questo
gruppo, che ha ormai una lun-
ga storia da raccontare.

Nel 2004 l’ensemble di Pre-
vale volta pagina: la direzione
del gruppo viene affidata pri-
ma a Giulio Piccinelli, poi, nel

2010, a Pietro Leali. È una ven-
tata di novità, che genera un
rinnovato entusiasmo, crean-
do così un percorso che porta
l’ensemble a fare passi avanti,
sia nel perfezionamento del
suonosianell’intonazione. Ov-
viamente resta ancora lavoro
da fare ma, si sa, quando c’è
l’entusiasmo…

Lascuola.La voglia dimigliora-
re e di migliorarsi ha fatto sì
che, negli anni, si sia consoli-
data la Scuola di Musica: una
vera e propria fucina per le
nuove leve, che hanno così
l’opportunità di imparare a
suonare uno strumento musi-
cale.

Giovani e meno giovani, gli
allieviche ancoranon sonoen-
trati a far parte della banda so-
no un buon numero, guidati
da vari maestri, ciascuno spe-
cializzato nel suo strumen-
to. //

/ Dopo l’esibizione, sabato
scorso, alla Fiera di San Bene-
detto, a Villa Badia, in quel di
Leno (pubblicodellegrandi oc-
casioni, e grande entusiasmo),
la Bandafaber torna in scena
anchequesto sabato.L’appun-
tamento è alle 21 nel piazzale
della stazione di Calvisano, in
occasionedella tradizionale fe-
sta Acli.

Non è la prima volta che la
banda-orchestra diretta da

Francesco Andreoli si esibisce
alla festa dell’Acli; anzi, si trat-
ta ormai di unaconsolidata tra-
dizione, che si ripete di anno in
anno. Segno evidente che gli
organizzatori, ma di certo an-
che il pubblico, apprezzano le
particolari sonorità di questo
gruppo, che ha saputo unire
l’aggressività del rock alle me-
lodie più tranquille della ban-
da.

Per l’occasione, sul palco ci
sarà un unico frontman: Ugo
Frialdi, cantante ufficiale della
band, che propone alcuni tra i
più grandi ed indimenticati

successi del panorama della
musica italiana, praticamente
un viaggio nelle emozioni tra
lemelodie di Lucio Battisti, Lu-
cio Dalla, Fabrizio De Andrè e
Augusto Daolio, indimentica-
bile leader dei Nomadi prima
maniera. Una serata che, an-
che in questa occasione, sarà
capace di far cantare tutti.

Il pubblico di Calvisano, pe-
rò, può sperare pure in altro.
Come ha fatto a Leno, France-
sco Andreoli potrebbe decide-
re di regalare un’anticipazione
delprossimo concerto, che, de-
dicato al progressive italiano e
dintorni, debutterà il prossi-
mo inverno. A Leno, infatti,
Bandafaberha proposto, in an-
teprima, «Impressioni di set-
tembre»,della Premiata Forne-
ria Marconi. //

Un luglio caratterizzato
dal Concerto all’alba

La banda è ancora animata
da alcuni musicisti
già presenti nella prima
formazione del 1983

Bandafaber: a Calvisano
un mix di emozioni

STORIE INMUSICA

Dal concerto
di Natale fino
a diverse
esibizioni civili
e religiose:
l’ensemble sa
farsi apprezzare

LA TENACIA DI TRE APPASSIONATI
PER TRENTACINQUE ANNI DI NOTE

Passione. Il Gruppo Musicale di Prevalle mette insieme giovani e meno giovani e presenta diverse interessanti proposte
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L’ENSEMBLE

DIRETTORE

Pietro Leali

CORNO

Sara Lalli

Davide Segala

Paolo Zanatta

FLAUTO

Fabio Giacomini

Elisa Glisenti

Simona Saletti

SAX TENORE

Angelo «Ermete» Giustacchini

Paola Glisenti

Andrea Ragnoli

CLARINETTO

Nadia Baldi

Luigi Bonizzardi

Laura Fantoni

Marco Goffi

Susanna Mombelli

Virna Mombelli

Anna Segala

Lorella Mazzacani TUBA

Eliana Goffi

EUPHONIUM

Massimo Alborali

TROMBA

Davide Bardelloni

Massimo Lancellotti

PERCUSSIONI

Giorgio Mazzacani

TIMPANI

Angelo Mattei

SAX BARITONO

Mirco Saponi

SAXOFONO CONTRALTO

Paolo Segala

Michele Guatta

Cristian Lalli

TROMBONE

Stefano Corsini

L’appuntamento

Il direttore.Pietro Leali
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